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Presentazione 
 
 

Questa pubblicazione è stata realizzata per dare la massima diffusione dei dati statistici 

rilevati a seguito dell’indagine statistica che la Commissione regionale pari opportunità 

ha condotto nella primavera del 2019. E’ stato messo a punto un questionario breve, agi-

le, sulla presenza o meno di organismi di parità nelle istituzioni locali, il loro funziona-

mento e le criticità che incontrano, ma anche valutazioni sulle pari opportunità in vari 

contesti della società toscana, ad esempio sull’attenzione al tema e sui risultati raggiunti. 

Abbiamo somministrato un questionario, ai/alle Sindaci/Sindache dei 273 Comuni tosca-

ni ed ai 10 Presidenti delle Province e Città metropolitana, con il supporto del Settore 

Statistica della direzione organizzazione e sistemi informativi della Giunta regionale, at-

traverso un software open source, inviato via Web, ai Comuni, alle Province, all’Area me-

tropolitana. 

La rilevazione è iniziata il 31 marzo ed è terminata il 19 aprile. Il questionario che i sog-

getti interessati erano chiamati a compilare, lo hanno fatto collegandosi facilmente ad 

un link indicato nella mail inviata. Tra i temi affrontati: l’istituzione della Commissione e 

l’eventuale motivo di non istituzione; la composizione e la frequenza con cui si riunisce; 

la presenza di un sito web e di una e-mail dedicati; le risorse inanziarie stanziate an-

nualmente; le attività promosse negli ultimi due anni; le dif icoltà incontrate; le valuta-

zioni sull’attenzione al tema delle Pari opportunità. Durante il periodo della rilevazione i 

nostri uf ici hanno supportato gli Enti nel fornire i chiarimenti che venivano richiesti. 

 Alla ine della rilevazione hanno risposto il 59 per cento degli Enti invitati.  
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Introduzione della Presidente della Commissione regionale pari opportunità 
Rosanna Pugnalini 
 
Nel nostro lavoro quotidiano ci siamo rese conto  di quanto la situazione nella nostra re-

gione sia molto a macchia di leopardo circa la presenza delle Commissioni pari opportu-

nità nelle istituzioni. 

Ci sono territori con una sensibilità molto forte, dove le politiche di genere ricevono 

un’attenzione importante e i comuni investono in questa direzione. Ci sono invece territo-

ri dove questa sensibilità è molto inferiore. Ci mancava però un quadro ben de inito, per 

fare un lavoro davvero incisivo sulle politiche di genere, che non solo devono avere una 

spinta, ma in alcuni casi rischiano di fare passi indietro. La Commissione regionale pari 

opportunità ha ritenuto necessario avere un quadro di quello che succede nei comuni e 

nelle province toscane, per capire se le istituzioni hanno organismi di parità , se questi 

svolgono effettivamente la loro funzione, quali sono le dif icoltà che incontrano. 

Abbiamo, pertanto, in sinergia con l’uf icio statistico della Giunta regionale, promosso 

questa indagine per conoscere la diffusione sul territorio delle Commissioni pari opportu-

nità, il loro funzionamento, le attività svolte e le dif icoltà incontrate, rivolgendosi ai/alle 

Sindaci/Sindache dei 273 Comuni toscani e ai 10 Presidenti delle Province toscane/Città 

metropolitana, attraverso un questionario. L’istituzione della Commissione e l’eventuale 

motivo di non istituzione; la composizione e la frequenza con cui si riunisce; la presenza 

di un sito web e di una e-mail dedicati; le risorse inanziarie stanziate annualmente; le 

attività promosse negli ultimi due anni; le dif icoltà incontrate; le valutazioni sull’atten-

zione al tema delle Pari opportunità . Il periodo di rilevazione è partito dal 31 marzo, per 

chiudersi il 19 aprile 2019, e hanno risposto il 59 per cento degli Enti.  

L’indagine ha avuto un discreto successo e nonostante le criticità emerse sulla carenza 

delle risorse e sul personale, questi organismi restano strategici, perché stereotipi e ingiu-

stizie sono ancora presenti. 

Con questo lavoro la Commissione regionale pari opportunità ha voluto dare un contri-

buto al Consiglio regionale af inché siano attuate politiche con maggiore incisività e per 

lasciare un quadro aggiornato alla prossima Commissione pari opportunità che potrà 

così usufruirne per interventi tempestivi. 
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Dichiarazione del Presidente del Consiglio regionale Eugenio Giani in occasione 

della conferenza stampa di presentazione del risultato dell'indagine statistica 

luglio 2019 

 

Eugenio Giani: “Nonostante i passi avanti, grazie all’impegno a livello locale, regionale 

e nazionale – ha affermato a margine della conferenza stampa – la parità di genere resta 

ancora un traguardo da raggiungere, alle istituzioni il compito di potenziare questi orga-

nismi, per poter mettere la parola ine alle discriminazioni uomo-donna, a partire dalla 

scuola, quindi dalle giovani generazioni, capaci di portare una ventata di sensibilità ”. Il 

presidente ha quindi concluso il proprio intervento ringraziando, la Crpo e l’Uf icio stati-

stico della Giunta regionale, per la “preziosa indagine, tappa di un percorso da continua-

re insieme”. 
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Questionario somministrato ai Comuni e alle Province e 
Area metropolitana della Toscana 

“Le Commissioni Pari Opportunità in Toscana -2019” 
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 COMUNICATO STAMPA n. 424 
 
 

Pari opportunità: questionario a Comuni e Province per capire la situazione in 
Toscana 
 
Iniziativa della commissione regionale per le Pari opportunità per una ricognizioni su presenza ed ef i-
cacia degli organismi di parità negli enti locali. Termine della rilevazione il 12 aprile. La presidente Ro-
sanna Pugnalini: “Nei nostri territori distribuzione a macchia di leopardo. Per fare un lavoro davvero 
incisivo, dobbiamo avere un quadro preciso” 
  
di Ufϐicio stampa, 25 marzo 2019 
  
 “Per fare un lavoro davvero incisivo sulle politiche di genere, che non solo devono avere una spinta, 
ma in alcuni casi rischiano di fare passi indietro, abbiamo bisogno di avere un quadro di quello che 
succede nei comuni e nelle province toscane. Dobbiamo capire se le istituzioni hanno organismi di 
parità, se questi svolgono effettivamente la loro funzione, quali sono le difϐicoltà che incontrano”. Co-
sı̀ Rosanna Pugnalini, presidente della commissione Pari opportunità della Toscana, ha sintetizzato 
l’obbiettivo dell’indagine statistica, che è stata promossa in collaborazione con gli ufϐici della Giunta 
regionale.  
“Ci siamo resi conto che la situazione nella nostra regione è molto a macchia di leopardo –ha precisa-
to Pugnalini nel corso della conferenza stampa che si è svolta stamani, lunedı̀ 25 marzo, in sala Mon-
tanelli nel palazzo del Pegaso – Ci sono territori con una sensibilità molto forte, dove le politiche di 
genere ricevono un’attenzione importante e i comuni investono in questa direzione. Ci sono invece 
territori dove questa sensibilità è molto inferiore. Ci manca però un quadro ben deϐinito, che vorrem-
mo realizzare con il sondaggio, sia per dare un contributo al Consiglio regionale afϐinché siano attua-
te politiche con maggiore incisività, sia per lasciare un quadro aggiornato a coloro che verranno dopo 
di noi, che saranno cosı̀ in grado di intervenire tempestivamente”. 
Secondo la presidente della commissione Pari opportunità la situazione complessiva è relativamente 
buona nella nostra regione rispetto al resto del paese, ma “ci sono progressi da fare, perché nei luo-
ghi decisionali le donne sono sottorappresentate”. Al riguardo ha ricordato che la presenza in Consi-
glio regionale di circa il 30 per cento di consiglieri donne è dovuta ad una legge elettorale 
“lungimirante”, che ha previsto la doppia preferenza di genere. Tuttavia il presidente del Consiglio, i 
presidenti di commissione, i capigruppo consiliari sono uomini. Analogamente, il 17-18 per cento di 
sindaci donne ci pone in buona posizione a livello nazionale, ma il loro ruolo di governo si limita ai 
comuni piccoli o piccolissimi, perché “non ci sono donne alla guida di comuni sopra i cinquantamila 
abitanti”. 
Siamo di fronte, quindi, ad un quadro molto variegato, che la ricerca statistica cerca di delineare con 
più precisione. 
“Abbiamo messo a punto un questionario breve, agile, sulla presenza o meno di organismi di parità 
nelle istituzioni locali, il loro funzionamento e le criticità che incontrano, ma anche valutazioni sulle 
pari opportunità in vari contesti della società toscana, ad esempio sull’attenzione al tema e sui risul-
tati raggiunti – ha precisato Claudia Daurù della direzione organizzazione e sistemi informativi della 
Giunta regionale – Un software open source permette di somministrarlo via web. I comuni, le provin-
ce, l’Area metropolitana lo hanno ricevuto in una mail e possono compilarlo facilmente utilizzando 
un link. La rilevazione è iniziata il 21 marzo e terminerà il 12 aprile. Abbiamo iniziato ad avere le pri-
me risposte ed a fornire i chiarimenti che ci vengono richiesti. Invito tutte le amministrazioni a non 
esitare a chiamarci in caso di dubbi. L’ufϐicio statistica è a loro disposizione per portare a casa un ri-
sultato con caratteristiche di novità rispetto alle conoscenze che abbiamo oggi su questo tema”.   
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COMUNICATO STAMPA n. 827 
 
 

Organismi di parità: stato dell’arte in Toscana, un’indagine della commissione 
pari opportunità 
 
Presentati oggi pomeriggio i risultati a palazzo del Pegaso. Un questionario rivolto ai sindaci dei 273 
comuni toscani e ai presidenti delle province toscane/città metropolitana. La presidente Pugnalini: 
“Criticità su carenza di risorse e personale ma questi organismi restano strategici”  
 
di Paola Scufϐi, 9 luglio 2019 
 
 “Le commissioni Pari Opportunità in Toscana – 2019”, questo il titolo dell’indagine statistica ri-
volta alle amministrazioni comunali, provinciali e all’area metropolitana, presentata oggi pomeriggio, 
martedì 9 luglio, in sala Barile di palazzo del Pegaso. 
  
Come spiegato dalla presidente della commissione regionale Pari opportunità, Rosanna Pugnalini: 
“La Crpo, in sinergia con l’ufϐicio statistico della Giunta regionale, ha promosso questa indagine per 
conoscere la diffusione sul territorio delle commissioni Pari opportunità, il loro funzionamento, le 
attività svolte e le difϐicoltà incontrate, rivolgendosi ai sindaci dei 273 comuni toscani e ai 10 presi-
denti delle province toscane/città metropolitana, attraverso un questionario”. 
 

Tra i temi affrontati: l’istituzione della commissione e l’eventuale 
motivo di non istituzione; la composizione e la frequenza con cui 
si riunisce; la presenza di un sito web e di una e-mail dedicate; le 
risorse ϐinanziarie stanziate annualmente; le attività promosse ne-
gli ultimi due anni; le difϐicoltà incontrate; le valutazioni sull’atten-
zione al tema delle Pari opportunità. Il periodo di rilevazione è 
partito il 31 marzo, per chiudersi il 19 aprile 2019, e hanno rispo-
sto il 59 per cento degli enti. “L’indagine ha avuto un discreto suc-
cesso e nonostante le criticità emerse sulla carenza delle risorse e 
sul personale – ha concluso Pugnalini – questi organismi restano 

strategici, perché stereotipi e ingiustizie sono ancora presenti”.  
  
Di indagine “interessante che ha permesso di ascoltare i territori” ha parlato Claudia Daurù, dell’Uf-
ϐicio statistico della Giunta regionale, che si è soffermata su alcuni dati in particolare: composizione 
varia, riunioni frequenti, risorse ϐinanziarie moderate, iniziative culturali e di sensibilizzazione. 
“Questa indagine ha permesso di tastare il polso dell’interesse sulle politiche di genere nei principali 
contesti – ha concluso – e la sufϐicienza è in tutti i settori eccetto il mondo del lavoro”.  
  
A riconoscere il ruolo importante degli organismi di parità è intervenuto anche il presidente dell’As-
semblea toscana Eugenio Giani: “Nonostante i passi avanti, gra-zie all’impegno a livello locale, regio-
nale e nazionale – ha affermato a margine della conferenza stampa – la parità di ge-nere resta ancora 
un traguardo da raggiungere, alle istituzioni il compito di potenziare questi organismi, per poter met-
tere la parola ϐine alle discriminazioni uomo-donna, a partire dalla scuola, quindi dalle giovani gene-
razioni, capaci di portare una ventata di sensibilità”. Il presidente ha quindi concluso il proprio inter-
vento ringraziando, la Crpo e l’Ufϐicio statistico della Giunta regionale, per la “preziosa indagine, tap-
pa di un percorso da continuare insieme”. 
  
I risultati dell’indagine sono consultabili e scaricabili sul sito regionale: 
http://www.regione.toscana.it/statistiche 
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